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Rito del lavoro, mancata produzione del ricorso notificato da parte dell'attore e 

mancata costituzione del convenuto: conseguenze 

  

Nel rito del lavoro, qualora il convenuto non si costituisca ed il giudice si trovi nell'impossibilità 

di verificare la regolarità dell'instaurazione del contraddittorio, per la mancata produzione del 

ricorso notificato da parte dell'attore - che non alleghi e comprovi una situazione di legittimo 

impedimento all'assoluzione del relativo onere anteriormente all'udienza di discussione o nel 

corso di essa e non sia, per tale ragione, legittimato alla sollecitazione dell'assegnazione, per 

provvedere all'incombente, di un termine compatibile con detta situazione - il procedimento è 

legittimamente definito con una pronunzia di mero rito, ricognitiva dell'inidoneità della 

proposta domanda giudiziale a determinare l'ulteriore corso del processo. 

  

NDR: in tal senso Cass. n. 21587 del 13/08/2008. 

  

Tribunale di Roma, sentenza del 5.11.2020 

  

…omissis… 
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Con ricorso telematico omissis presentava opposizione avverso il decreto 

ingiuntivo omissis emesso da questo Tribunale in funzione di giudice del lavoro, con il quale gli 

si ingiungeva il pagamento di emolumenti retributivi in favore della parte convenuta di cui in 

epigrafe, per chiederne l'.annullamento o la revoca e, in via subordinata, la condanna della 

medesima parte al risarcimento dei danni provocatigli, e ciò anche in via di compensazione con 

il credito fatto valere con il menzionato provvedimento monitorio . 

Ciò premesso, occorre rilevare che all'odierna udienza, fissata per la discussione ex art. 415 

cpc, nessuno è comparso, e che il ricorso ed il relativo decreto di fissazione dell'anzidetta 

udienza non risulta essere stato notificato dalla parte ricorrente a controparte. 

A tal proposito occorre considerare, da un punto di vista generale, che nel rito del lavoro, 

qualora il convenuto non si costituisca ed il giudice si trovi nell'impossibilità di verificare la 

regolarità dell'instaurazione del contraddittorio, per la mancata produzione del ricorso 

notificato da parte dell'attore - che non alleghi e comprovi una situazione di legittimo 

impedimento all'assoluzione del relativo onere anteriormente all'udienza di discussione o nel 

corso di essa e non sia, per tale ragione, legittimato alla sollecitazione dell'assegnazione, per 

provvedere all'incombente, di un termine compatibile con detta situazione - il procedimento è 

legittimamente definito con una pronunzia di mero rito, ricognitiva dell'inidoneità della 

proposta domanda giudiziale a determinare l'ulteriore corso del processo (così Sez. L, 

Sentenza n. 21587 del 13/08/2008) . 

Nelle controversie soggette al rito del lavoro, infatti, in caso di mancata comparizione 

all'.udienza di almeno una delle parti in causa il giudice non può fissare d'.ufficio altra udienza 

per il prosieguo del giudizio, difettando allo scopo il necessario impulso di parte (in argomento 

si veda Cass. civ., sez. lav., 5.3.2003 n. 3251, la quale ha opportunamente ribadito che, nelle 

controversie in esame, “la mancata notifica del ricorso e del decreto di fissazione dell'.udienza 

di discussione, da parte del ricorrente che abbia ritualmente depositato l'atto introduttivo, può 

essere sanata mediante assegnazione di un nuovo termine per la notifica, ex art. 291 cod. 

proc. civ., a condizione che almeno una delle parti sia comparsa all'udienza originariamente 

fissata, non potendo il giudice, in caso contrario, disporre d'.ufficio la prosecuzione del giudizio 

contro il disinteresse della parte”). 

Già alla luce di tale considerazione di ordine generale il ricorso deve essere dichiarato 

improcedibile. 

Tale conclusione deve riaffermarsi, a maggior ragione, per quel che concerne le controversie di 

lavoro che, come quella inerente il presente giudizio, hanno ad oggetto opposizioni a decreto 

ingiuntivo, e cioè procedimenti di natura impugnatoria a struttura bifasica, nei quali vi è 

l'.esigenza di tutelare legittime aspettative della controparte al consolidamento, entro tempi 

certi e brevi, di un provvedimento giurisdizionale già emesso (cfr. in proposito Cass. 12-04-

2018, n. 9142), tenuto conto altresì del fatto che, nel caso di specie, il decreto di fissazione 

dell'.udienza per la trattazione del ricorso in opposizione a decreto ingiuntivo è stato 

comunicato alla parte ricorrente con biglietto di cancelleria a mezzo pec, cosicchè la stessa era 

in grado di conoscere fin da allora l'avvenuta fissazione dell'.udienza e provvedere alla notifica 

del ricorso anzidetto. 

All'improcedibilità del ricorso consegue quindi la conferma del decreto ingiuntivo opposto e la 

dichiarazione di sua definitiva esecutività. 

Non v'è luogo a provvedere sulle spese di lite per la mancata evocazione in giudizio della parte 

convenuta. 

  

PQM 

 

Dichiara improcedibile il ricorso in opposizione e per l'effetto conferma il decreto ingiuntivo di 

cui in motivazione e ne dichiara la definitiva esecutività; nulla per le spese di lite. 
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